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Programma : 

 
1° GIORNO: MERCOLEDI 2 GIUGNO da Vigonovo VE a Pesc hiera del Garda BS – km. 130 
 
Partenza dalla piazza di Vigonovo davanti alla 
chiesa e proseguimento verso i Colli Euganei. 
Dopo Teolo proseguiremo verso Montagnana 
dove arriveremo in tarda mattinata. Sosta pranzo 
gentilmente offerta dagli amici della parrocchia di 
Borgo San Marco: Breve cerimonia davanti al 
capitello votivo con la benedizione delle 
biciclette. Nel pomeriggio proseguimento verso 
la valle dell’Adige e del Mincio che risaliremo fino 
a Peschiera del Garda dove sosteremo presso il 
Santuario della Madonna del Frassino. Cena e 
pernottamento. 
 
 
2° GIORNO: GIOVEDI 3 GIUGNO da Peschiera del Garda BS a Codogno LO – km. 100 

 
Prima colazione in albergo. Visita al Santuario per 
ricevere l’indulgenza plenaria. Partenza in direzione 
ovest attraversando le colline moreniche e diversi 
borghi fortificati di origine medioevale tra le 
provincie di Mantova, Piacenza, Cremona. Pranzo 
autogestito lungo il percorso Nel pomeriggio 
proseguimento nel cuore della pianura padana 
attraversando il fiume Adda fino a lambire il fiume 
Po con arrivo a Codogno in provincia di Lodi dove 
pernotteremo in un istituto religioso di suore vicino 
al Santuario.  
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3° GIORNO: VENERDI 4 GIUGNO da Codogno LO a Serra l unga di Crea AL – km. 130 

 
Prima colazione. Partenza per la terza tappa dove 
costeggeremo virtualmente il fiume Po in un susseguirsi 
di tratti pianeggianti alternati da tratti collinari. Pranzo in 
autogestione lungo il percorso. Dal territorio 
dell’Oltrepo’ pavese ci inoltreremo fino alle colline del 
Monferrato, terre famose per tradizioni e cultura 
enogastronomica. L’arrivo è previsto in salita a Serra 
lunga di Crea in provincia di Alessandria dove 
pernotteremo in autogestione presso la foresteria del 
Santuario del Sacro Monte di Crea, patrimonio 
dell’Unesco. 
 
 

 
 4° GIORNO: SABATO 5 GIUGNO da Serra lunga di Crea A L ad Oropa BI – km. 100 
 
Prima colazione in autogestione. Partenza per l’ultima 
tappa, la più breve ma anche la più ostica. Dopo la 
discesa ed avere attraversato la pianura vercellese ed il 
territorio delle famose risaie, raggiungeremo Biella per il 
pranzo in autogestione. Inizio della salita con l’arrivo 
previsto ad Oropa in cima alla salita con pendenze 
massime del 9% che ha già ospitato per ben quattro 
volte l’arrivo del Giro d’Italia. Nel 1999 l’arrivo di tappa 
ha visto la vittoria di Marco Pantani. L’ultima nel 2007 di 
Marzio Bruseghin. L'arrivo ad Oropa è stato 
denominato Montagna Pantani 2007 in ricordo del 
corridore ciclista scomparso nel 2004. Annualmente 
l'organizzazione del Giro d'Italia assegna ad un arrivo in 
salita tale titolo. Il pernottamento è previsto presso la foresteria del Santuario. La cena nell’attiguo 
ristorante. Ad Oropa saremo raggiunti dalla Corale “S.Maria Assunta” di Vigonovo che la domenica 
seguente si esibirà in concerto durante la S.Messa del Santuario di Oropa. 
 
5° GIORNO:  DOMENICA 6 GIUGNO da Oropa BI a Vigonov o VE  
Dopo la prima colazione tempo libero nella zona del Santuario e del Parco di Oropa. Alle 10.30 
partecipazione alla Santa Messa allietata dall’esibizione della Corale di Vigonovo. Al termine della 
celebrazione pranzo in ristorante. Nel primo pomeriggio partenza per il rientro con i mezzi riservati a 
Vigonovo.  
 
Totale percorso: 460 km. 
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Il ricavato del ciclopellegrinaggio 2010, al netto delle spese di gestione, sarà devoluto in beneficen za. 
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�  IL CICLO PELLEGRINAGGIO E’ RISERVATO AI 

SOCI FIAB IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO 
ED E’ SOGGETTO A PRENOTAZIONE 
ANTICIPATA PER MOTIVI ORGANIZZATIVI.  

�  LA PARTECIPAZIONE AL 
CICLOPELLEGRINAGGIO ANNUALE PREVEDE 
L’UTILIZZO INDEROGABILE DELLA DIVISA 
DELL’ASSOCIAZIONE. 

�  L’ADESIONE VA EFFETTUATA COMPILANDO LA 
SCHEDA DI PRENOTAZIONE PRESSO LA SEDE 
INDEROGABILMENTE ENTRO IL 9 APRILE 2010  
E COMUNQUE AD ESAURIMENTO DEI POSTI 

DISPONIBILI (MAX 25) VERSANDO CONTESTUALMENTE UNA CAPARRA  DI € 100,00. IL 
SALDO DOVRA’ ESSERE VERSATO ENTRO IL 14 MAGGIO 2009. 

�  LA  PRECEDENZA VERRA’ DATA AI SOCI DELL’ASSOCIAZIONE PEDALIAMO PER LA VITA E 
IN CASO DI RICHIESTE SUPERIORI AL NUMERO PREVISTO VERRA’ CREATA UNA LISTA DI 
ATTESA IN ORDINE CRONOLOGICO DI ADESIONE.  

�  LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE (SALVO CONGUAGLIO) SARA’ DI € 220,00 E COMPRENDE 
IL VITTO E L’ALLOGGIO, L’ASSISTENZA, LE VISITE IN PROGRAMMA, IL VIAGGIO DI 
RIENTRO, RICORDO E L’ASSICURAZIONE (RC+INFORTUNI).  

�  LA QUOTA NON COMPRENDE GLI EXTRA PERSONALI E TUTTO QUANTO NON 
ESPRESSAMENTE INDICATO NE LA QUOTA COMPRENDE. 

 
L’Associazione declina ogni responsabilità per danni arrecati a cose e persone. La ciclo escursione non 
è una iniziativa turistica organizzata, bensì una attività esclusivamente ricreativa - ambientale - culturale, 
svolta per il raggiungimento degli scopi statutari dell’Associazione.  
 

 
 
 

Cenni storici e culturali.  
 
1° tappa. Il Santuario della Madonna del Frassino celebra quest’anno il 500° 
anniversario della fondazione ed è stato insignito da Papa Benedetto XVI del 
Giubileo concedendo a tutti i pellegrini che lo visiteranno l’indulgenza  plenaria . 
APPARIZIONE... Addì 11 maggio dell’anno 1510 mentre un contadino stava in 
campagna nella Contrada della Pigna ad acconciar viti,scorgendo quivi poco 
lontano una spaventosa serpe, restò per timore, come privo di sensi. Onde alzando 
gli occhi al Cielo, e alla Vergine Santissima sua Avvocata raccomandandosi, vide 
quivi fra le verdeggianti fronde di un frassino la di Lei figura: avanti la quale 
genuflesso,scacciato ogni timore, anzi pieno di grande consolazione, rese le 
dovute grazie, si levò in piedi quivi e tutto giubilante se la portò a casa. (P. 
Bartolomeo Spicciani, 1656). PRESENTAZIONE DEL LOGO 1510-2010: una 
storia lunga 500 anni, una storia ininterrotta, scritta con Maria e da Maria. E’ questo 
il senso del profilo del Santuario eseguito con un unico tratto simile a quello della 
matita. Tutto inizia a partire dalla “M” di Maria che diventa via via il rosone, il 
porticato, il campanile e la facciata della chiesa. Maria, Madonna del Frassino, 
venerata e invocata anche come Regina del Garda protettrice dei pescatori e dei 
naviganti. È questo il motivo della barca a vela, dei riflessi sull’acqua che 
richiamano la presenza del Lago di Garda poco lontano dal Santuario. 
 
2° tappa. Sull'origine di Codogno non si hanno notizie certe: essa pare collocabile in 
epoca romana, quando fu sconfitta la Gallia Cisalpina. Il nome Codogno, antica "Cothoneum", deriverebbe infatti da quello del 
Console Aurelio Cotta, vincitore dei Galli Insubri che popolavano queste terre; ma il nome potrebbe anche essere stato tratto 
dal pomo "cydonio", o melo cotogno, frutto tipico del luogo. Dopo il buio periodo delle invasioni barbariche, nel quale si 
perdono le tracce del borgo, la prima testimonianza certa dell'esistenza di Codogno la si ha solamente nel 997, quando il 
centro abitato viene citato in un diploma dell'Imperatore Ottone III; da allora, la troviamo citata più volte nel corso dell'XI 
secolo come facente parte del feudo del Vescovo di Lodi. Nel 1441 passa sotto il dominio della famiglia Fagnani, dal 1450 a 
quello dei Trivulzio; nel 1453 Francesco Sforza le conferisce il rango di "borgo". In quest'epoca Codogno godeva di una certa 
floridezza economica derivante dall'agricoltura, dall'industria del lino e della seta, ma soprattutto dall'industria casearia, che si 



 4 

sviluppò sino a raggiungere l'apice tra il XVII ed il XVIII secolo. Se si escludono le vie più centrali del borgo, in tutte le altre si 
aprivano le "casère", capaci di contenere diverse migliaia di forme ciascuna (basti pensare che nel XVIII secolo erano 

esportate annualmente circa 40.000 forme). I codognesi furono anche 
attenti alla causa nazionale. Le cospirazioni prima e le guerre del 
risorgimento poi trovarono numerosi e ferventi partecipanti: ben 283 
parteciparono alle varie guerre come volontari, e 10 di essi, come ricorda 
una lapide posta nel cortile del palazzo Comunale, non tornarono. 64 
uomini accompagnarono Garibaldi in Sicilia nel 1860, ed alcuni furono 
partecipi addirittura della famosa spedizione dei Mille.. Codogno ha poi 
continuato a progredire ponendosi come uno dei principali centri del Basso 
lodigiano: dal 1955 è stata elevata al rango di Città, soddisfacendo il 
desiderio che gli abitanti avevano già espresso a Napoleone Bonaparte 
oltre 150 anni prima, con una petizione del 5 ottobre 1796, che non aveva 
trovato allora favorevole accoglimento. Codogno è la città dove è stato 
fondato l’ordine del Sacro Cuore di Gesù dalla Santa Francesca Saverio 
Cabrini, protettrice dei migranti. Il museo della Santa è ospitato presso il 
Centro di Spiritualità Madre Cabrini annesso al Santuario dove è custodita 
la reliquia del cuore della Santa.  
 

3° tappa. Il Sacro Monte di Crea è situato su una delle alture più elevate del Monferrato (455 m s.l.m.), in provincia di 
Alessandria. La particolare collocazione lo arricchisce di un’eccezionale veduta panoramica sulle colline circostanti e sulla 
catena alpina. I lavori di edificazione del Sacro Monte iniziano nel 1589 su iniziativa del priore di Crea Costantino Massino, 
che progetta l’ampliamento del preesistente santuario mariano disponendo la costruzione di una serie di cappelle dedicate ai 
misteri della vita e al trionfo della Madonna. Fra le prime cappelle edificate vi sono 
quelle della Natività di Maria e della Presentazione di Maria al Tempio. Il Sacro 
Monte di Crea è composto da ventitré cappelle, realizzate in due differenti fasi 
costruttive, una cinque-seicentesca e l’altra ottocentesca. Alla più antica, che si 
distingue per gruppi scultorei complessi in terracotta policroma inseriti in ambienti 
affrescati, partecipano artisti quali il Moncalvo, i Prestinari, i Wespin. L’intervento 
ottocentesco, sostitutivo di cappelle andate perdute, rivela invece una statuaria più 
semplice a eccezione della cappella della Salita al Calvario, dove interviene 
Leonardo Bistolfi con una composizione di grande intensità emotiva. Le cappelle - 
fatta eccezione per le prime due dedicate a Sant’Eusebio - sono incentrate su 
alcune tappe della vita della Vergine (inizialmente sui misteri del Rosario), secondo 
un percorso che culmina nella cappella dell’Incoronazione di Maria, più nota come 
Il Paradiso. La cappella del Paradiso, con oltre trecento statue, è la più complessa 
del Sacro Monte. Il tema è trattato con grande ricchezza: vi è raffigurata 
l’Incoronazione di Maria, da parte della Trinità, sostenuta da uno stuolo di angeli. 
Le fanno da corona tre giri di statue raffiguranti apostoli, santi e martiri. 
 
4° tappa. Il Sacro Monte di Oropa è inserito in un grandioso scenario alpino a 1.200 
metri di quota, a breve distanza dalla città di Biella. Il complesso del santuario e del 
Sacro Monte è considerato il più importante luogo di culto mariano dell’arco 
alpino.Il Sacro Monte nasce a partire dal 1617-1620, per iniziativa del frate 
cappuccino padre Fedele da San Germano. La sua costruzione coincide con i 
grandi interventi di trasformazione promossi dai Savoia, che coinvolsero l’insieme degli edifici del vasto complesso 
monumentale dedicato alla Madonna Nera. Contrariamente ad altri casi, in cui furono le famiglie nobili a sostenere la 
realizzazione del complesso religioso, qui furono le comunità parrocchiali o i rioni della città di Biella, insieme con il duca di 
Savoia, a finanziare l’edificazione delle cappelle. Il Sacro Monte è composto da dodici cappelle dedicate alla vita della 
Vergine. Il progetto originario prevedeva un ciclo di venti cappelle, che dovevano costituire una narrazione di ampio respiro 
per includere episodi significativi della vita di Maria, noti attraverso le Sacre Scritture e i Vangeli Apocrifi. Le edicole 
presentano varie tipologie di pianta: centrali rotonde, rettangolari, ovali, oppure a forma di croce. Le cappelle sono disposte in 
due file parallele e appaiono allineate lungo un percorso a zigzag. Il Sacro Monte è stato realizzato in tre principali fasi 
edificatorie: nei primi decenni del Seicento, con l’attività dell’équipe dei plasticatori valsesiani d’Enrico, nel secondo Seicento e 
nel primo Settecento con Bartolomeo Termine e Agostino Silva, quindi con i plasticatori Carlo Francesco e Giuseppe Auregio 
e il pittore Giovanni Galliari.  
 
 
Per informazioni: Associazione PEDALIAMO PER LA VIT A – FIAB VIGONOVO TEL. 339-7263270 

 


